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MASSIMA ATTENZIONE !!!!! 
 
 

FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

(FONDO EX ESONERATO) 
 

 

Come si evince Banca Intesa vuole unire tutti i fondi 
pensione esistenti nel gruppo con l’obiettivo di far si 
che i fondi attivi come il nostro, che ha un patrimonio 

complessivo di svariate centinaia di milioni di euro, 

sopperiscano a quelli in forte perdita (vedi, ad 

esempio, il Fondo Pensione Banco di Napoli – Sic!!).  

Non solo ma tale progetto potrebbe avere come 

obiettivo anche quello di togliere le fideiussioni che la 
banca ha verso il nostro fondo e quindi verso gli 
iscritti. 
 

E’ facile intuire la gravità di quanto sopra riportato per 

la qual cosa ci stiamo attivando in tutte le sedi e in 

tutti i modi per mantenere l’indipendenza e la piena 

autonomia del nostro fondo. La FALCRI in proposito 
ha le idee molto chiare e non lascerà nulla di 
intentato a difesa del Fondo (DIVERSAMENTE DAGLI 
ALTRI SINDACATI CHE SUL PROGETTO DELL’AZIENDA 
NON CI RISULTA SI SIANO ESPRESSI CONTRARI, 
ANZI!!!). 
 

E a tal riguardo fondamentale sarà la “tenuta” dei Consiglieri di Amministrazione eletti dal personale 
in servizio e in quiescenza. Proprio in certe delicatissime circostanze ci si rende conto di quanto sia 

importante aver eletto le persone più idonee a rappresentarci e in questo contesto MASSIMILIANO 
LANZINI eletto quale rappresentante dei lavoratori in servizio dà senza alcun dubbio la massima 
affidabilità. 
Vi terremo costantemente informati ma non escludiamo proteste che vi potrebbero direttamente 

coinvolgere, come per esempio raccolta di firme e manifestazioni. 

 

Di fianco riportiamo articolo del Sole 24 Ore dal titolo “INTESA STUDIA L’UNIONE DEI FONDI 

PREVIDENZIALI” pubblicato il 30 gennaio 2013.  

 
Firenze, 5 Febbraio 2013        La Segreteria  


